
oorrenza e la concorrenza è stata 
una nsoessith nella vita eoonomioa 
e civile di tutti i tempi. La coo­
perativa costituisce sempre una for­
ma superiore di oonqprrenza; la con­
trarietà di qualohe esercente sa­
prebbe un po' di tedesco, di cui 
à canone fondamentale che al mondo 
non vi sia posto che per loro.

Salutismo quindi la nuova ini­
ziativa dei looali pubblici impiegati 
come una necessità dei tempi ed' 
un segno di civile progresso.

G. GRILLO

mercato delle Uve
4 ottobre 1918

Moscato Mg. 2356 da L. 7,— a 12,— 
P. M. 10,55

Uvs nere Mg. 6733 da L. 7,50 a 11,— 
P. M.'9,56
5 ottobre

Moscato. Mg. . 3194 da L. 8,— a 15,— 
P. M. 10,93

Uve nere Mg. 3035 da L 7,— a 13,—  
P. M. 9,35
6 ottobre

Moscato Mg. 2893 da L. 9,76 a 12,— 
P. M. 10,90 • '

Uve nere Mg. 4353! dà L: 8,-»- à  10,90 
P. M, 9,48 1

Barbera Mg. 812 da L. 8,40 a 12,—
P. M. 9,81
7 ottóbre .

Moscato Mg. 1404 da L. 9,50 a 12,— 
P. M. 11,08

Uve nere Mg, 1288 da L. 8,60 a 11,— 
P. M. 9,22
8  ottóbre

Moscato Mg. . 2650 da L. 9,— a 12,—
’ P. M. 10,89

Uve nere Mg. 1653 da L. 8,50 a 12,—
. P. M. 9,46

Barbera Mg. 527 da L. 8,40 a 10,10 
P. M. 9,10
9 ottobre

Moscato Mg. 3304 da li. 10,— a 12,— 
P. M. 10,86

Uve nere Mg. 2132 da L. 7,50 a 12,— 
P. M. 9,62

Barbera Mg. 673 da L, 9,75 a 10,50 
P. M. 10Ì07 ■
10 ottobre

Moscato Mg. 1231 da L. 10,— a 11,75 
P. M. 10,75

Uva Bianca Mg. 661 da L. 6,— a 13,— 
P. M. 9,71

Uve nere Mg. 444 da L. 9,20 a 9,50 
P. .M. 9,36
11 Ottobre

Moscato Mg. 1083 da L. 10,— a 11,50 
P. M. 10,99 .

Barbera Mg. 925 da L, 9,— a 11,25
P. M. 9,99.
18 Ottobre

Moscato Mg. 522 da L. 10,— a 11,60 
P. M. 10,87

Uve nere Mg. 546 da L. 8,60 a 10,— 
P. M. 9,40

Bianca Mg. 719 da L. 7,50 a L. 9,— 
P. M. 8,25.

13-15 Ottobre
Moscato Mg. 613 da L. 1 0 ,-  a 10,50 

P. M. 10,32
Barbera Mg. 854 da L. 8,70 a 11,— 

P. M. 9,78.

C o m ita to  p r ò  JM n tiU ti
Somma precedente L. 23653,45 — Avv. 

Giovanni Rossi, 5 — Dott. Stefano Ivaldi, 10
—  4 .  parte serata «Salone Timossi» 19 set­
tembre 1918, 110,20 — Tina Gallarotto 
ved. Borgnino, 100 — Cav. Coda Costan­
tino, 5 — Serata cinemalografo 6-10-18, 50
— Ivaldi Francesco, 5 — Pirelli Emilia, 1
— G. M., 5.— Cav. Samuele Ottolenglii, 
Roma, 6 — Iug. Caratti e signora, 30.

Totale L. 23979,75.

LA GAZZETTA D,ACQUI

Z i l i e .  Zucchero, laidumi
L' U fficio  A n n o n a rio  M unicipale  

c i com unica:
Sotto questo titolo Un giornale cit­

tadino ha pubblicato notizie inesatte 
circa il rifornimento dello zucchero. 
Difatti non è vero che sia mancata : 
la. distribuzione dello zucchero nella 
passata decade. Lo zucchero è arri­
vato il' giorno "7 e si è subito prov­
veduto alla distribuzione integrale- 
delia razione della prima decade.

Da quando il Governo ha tolto al 
«Cpmune quel po’ di, scorta che si 
aveva accumulato appunto per fron« 
teggiare i ritardi nel rifornimento, è 
giuocoforza attendere l’arrivo dell’as- 
segnazione mensile. -

Al Municipio che protestava per il 
lieve ritardo e reclamava anche que­
sto mese una tempestiva spedizione, 
il Consorzio provinciale rispondeva:

— Datemi i vagoni e vi spediremo
10 zucchero. ;

Oppure:
— E'peril vostro zucchero' dobbia­

mo lasciare l’uva in: mezzo ai campi?
; Oppure ancora:

— Su 18 Circoli della Provincia ben
11 hanno ricevuto lo zucchero di 
Settembre soltanto ai primi di Ottobre.

Chiunque vede come quésti ragio­
namenti filino ben poco quando, si 
tratta di un approvvigionamento in­
dispensabile specialmente nei rigù'ardi 
dell’attuale situazione sanitaria; nia; 
vuoisi cosi colà dove-si puote ciò che 
si vuole, ed i. Comuni hanno un bel - 
protestare e minacciare.

Come è inesatto che vi sia la mi- , 
naccia di una mancanza di zucchero 
per gli ammalati. Che anzi il Muni­
cipio ha sempre provveduto a tenersi 
una piccola riserva : per tale uso e 
questo mese ha ridotto a tal fine la 
razione della seconda decade ed ha 
ottenuto dal Governo una sòpradota- 
zione di 215 Kg. che gli ha permesso 
di aumentare anche là dotazione delle 
farmacie.

Ed è pure inesatto asserire che 
quello che avviene in Acqui non suc­
cede in nessun’altra città. Se qual­
che centro si trovasse in migliore 

.situazione, ciò potrebbe dipendere da 
speciali influenze politiche o da altre 
cause indipendenti dalla buona vo­
lontà dei Municipi.

CORRISPONDENZA
 ̂ Acqui, 8 Ottobre 1918.

Egregia Signn Dilettole,
Si compiaccia, ne la prega, rendere di 

pubblica ragione che la famiglia del com­
pianto Sig. Felice Borgnino, nel suo recente 
gravissimo lutto, versava a questo Comi­
tato di assistenza civile la vistosa somma 
di lire mille.

Tale atto, di per se tanto notevole, acqui­
sta maggior pregio se si ha riguardo alle 
non rosee condizioni di questa Istituzione, 
che, sorta prima dello inizio della nostra 
guerra, tanto sollievo recò alle famiglie 
meno agiate di Combattenti e Soldati.

Ringraziamenti
Il Sindaco Presidente

P . PASTOfllHO

Società Addo. Coop. Esircizio RIoIìdì Elettrici
RONZONE D’ACQUI

Il giorno 31 Ottobre 1918,- alle ore 16, 
avrà luogo, nella sede della Società, l’as- 
sembloa generale dei soci col seguente or­
dine del giorno:
1. Approvazione bilancio consuntivo;
2. Relazione dei Siudaci;
3. Pratiche diverse.

Maucando il numero legale la seconda 
convocazione avrà luogo il 17 Novembre 
p. v., stessa ora.

Ponzone, 18 Ottobre 1918.
LA DIREZIONE

Pierino Righetti
, à passato all'altra vita il giorno 8 ottobre 

1918, all'alba. E’ pestato come un vincitors. 
Alia Morte che, scorta ed attese, aveva 
già nella notte tentato le sue vie, nulla 
concesse. Nello spirito aveva sentito di 
•poterle rivolgere le parole del saggio di 
Maeterlinck: ».Io non so che Tu sia; so 
che, quando verrai, Ti. dominerò E cosi 
è stato. 'Cosi la morte, accettata solo come 

'può e deve fare il'cristiano, si faceva per 
Lui pura e feconda di vita. -

Ricorderemo di. Lui, amici, le., raccolte 
qualità dell’animo gentile, gentile come la 

-, persona e il volto delicato; queriuffrettarsiri 
nel passo, nella, parola,, nel sorriso-raro e 
fugaca; l’occhio, vuoto di cose, ■ lento nal 
giro, un po' stanco •  velato che — come 
non sempre dalla superfice si conoscono i 
profondi .marini —. per nessuno di noi, io . 
credo, era stuto. rivelatore di quel colmò, 
di ,energia espresso nell'estremo di sua vita? 
No. Ricorderemo quest’estremo della vita 
che tutta la vita illumina e sauta ce la 
rivela: poiché non si créa e non’ si- può 
essere capaci, sulle estreme soglie, di tanto, 
fervore dlampre. e di fede se non si coglie- 
hellie intime radici,della vita trascorsa. Ber 
questo'alcuno di'lioi si' accora . cóme ‘se . 
unii' fiamma' lucida' èi! calda fosse/pàssàtd h 
lui ■ accanto, senza che ne sentisse tutto fi 
calore.-Ma se,. per questo, l’affetto-amicale 
non ha.potuto in.vibrvqigerjsi ed anno­
darsi in vincolo di fraternità, soiite che di 
questo la inori» è stata feconda."L'ò cré­
devamo-nello'spirito uri po’ uri ribelle. Ed 
era’-invece e-si. 'è rivelato un' dominatore._

Alla Famiglia,idi, cui. Egli ha vissutola 
più profonda e salda, parte degli affetti, a  
quanti Lo ebbero carpi'rivolgiamo là pre­
ghiera' di accogliere il nostro ‘nel Loro 
grande amore e dolore. ■ : -..'.ri-

! U ri- -' ' ' •• X  ■ ' • Y»■
— ■ L aG azzetta  presenta- speciali -sentite 
condoglianze al sig. Lorenzo Righetti e 

-famiglia per la grave sciagura patita.

Pietro Depetris
ventitreenne spirò!

Una gioventù spezzata, una speranza sva­
nita:'Visse poco ma dette del sud 'ardimento, 
del suo nòbile sentire te provo più • belle; 
basta, ricordare il salvataggio dei compagni 
pericolanti, per la caduta di una frana, 
basta ricordare, l'entusiasmo, con cui si de­
dicò alla novissima milizia dell’aviazione 
ottenendovi la promozione a sergente e ia  
decorazione con medaglia d’argento al va­
lore;'e Rimozione: fu il principio-delia sua 
fine poiché una caduta iniziò, la malattia 
che lo spense.

Alla tomba cosi immaturamente dischiusa 
gli amici mandano un saluto di commosso 
cordoglio: ai genitori, il notaio cav. Depetris 
e la sig.ra Elvira Zanoletti, e congiunti, 
porgono condoglianze sincere e vive.

Di Settimana
La influenza o grippe o febbre spa­

gnola è una seconda edizione, a quanto 
si dice, del morbo che infuriò uel 1889-90.

Pur essendo benigna fra noi ha fatto 
però delle vittime fra coloro specialmente 
che hanno già l'organismo scosso o non 
obbediscono ai precetti igienici.

Da qualche giorno la malattiif si pre­
senta con esito favorevole: si è diffusa 
piuttosto nella campagna e ciò dipende 
dalla minor cura che ivi si fa 'dell’igiene;

T utta  un sorriso possa essere la vita 
della nuova famiglia, che mercoledì si co­
stituirà fra l’avv.. Murautonio Luigi e la 
signorina Nicolina .Gincchero di Moinbaruzzo; 
quosto è l'augurio sincero elio facciamo al 
distinto magistrato, nostro ospite graditis­
simo quale Giudice di Tribunale, o alla di 
Ini sposa gentile.

Una vergogna è quella cui ai abbando­
nano con leggerezza inesplicabile quolli o 
quelle che indirizzano a siguore acquosi 
scritti sciocchi e malvagi invitiindo a tra­
smetterò preghiere o voti da rispedire ad 
nitri per faro- la catena minacciando di­
sgrazie in caso di interruzione. E’ una 
azione talmente stupidii che non merita 
certo di essere rilevati!, ma siccome vi può 
essere chi cada uellà rete goffa,' vogliamo 
parlarne per dire alle nostre lettrici, rice­
vendo tali missive: compiangete chi é sciocco 
e buttatele... dove vi pare meglio adatto.

Buona usanza è quella di onorare la 
memoria dei morti facendo del ben.o, ed; in 
omaggio alla perdita del marito la signora 
TinaGallnrotti Borgnino ha versato lira 1000 
all’Assistenza.Civile — lire 100 alle Òpere : 
Federate -— lire 100 alla; Lega Antituber­
colare — liré' 100 ai Mutilati — lire 160- 
alla Società Operaia Maschile.

Gli enti .beneficali ringraziano.: . .

Con nobile lettóri» ì' Ili.mo Signor 
Prefetto Poggi invia .a nome della signora 
Sirellr Gioconda di Genova L. 50 per la 
Giornata Sportiva 13 corrente. , f  ■'

Detta lettera ci vienarimessa dall’Egregio 
8. Prefetto , Cav. Gino; ‘ auguriamoci .che- 
molti imitiuo la buona- oblatrice.

Le Opere Federate hanno pubblicato un 
vibrante manifesto patriottico incitante alla 
resistenza’ nel momento in ; coi il nemico 
ten ta la  più insidiosa e turpe offensiva
di pace.;,, r i '.  • ; _

Siamo -dolenti che lo-', spazio’:: nòli;, ci' 
acconsenta' di riprodurlo. *

Decalogo per l’operaio per .premu­
nirsi dalle febbrf d'influeuza e dalie- 
altro m alattie «omunlcabiil ed infettive

1. Mantenere, la massima pulizia della 
persona specie delle mani, dei denti, della.' 
bocca, anche con acqua semplice.;

2. Mantenere, ja. màssima.pulizia ed una 
buona^ventiiapiqne nei locali di lavorò, n'e 
gii spogliatoi, nei refettori, nelle latrine e 
nelle abitazioni private.. . ,.

• 3. Fare la pulizia dei pavimenti à umido, 
cori segatura bagnata,' per non sollevare 
polvere: nettarsi- le scarpe prima di eutrare: 
in casa. ;

4- Non sputare sul pavimento. Chi la­
vora in ambietti polverosi faccia sempre 
uso delle 'maschere'somministrate dàlie ditte.

5. Evitare’ le cause reumatizzanti ed i 
disordinidietetici per premunirsi dai disturbi 
iutestiuali. Far bollire il latte: Lavare bene’ 
le frutta e la verdura.

6. Curare le ‘disinfezioni periodiche de­
gli spogliatói'e delle latrine delle fabbri­
che.

7. Evitare i contatti cou malati e con­
valescenti:-; ’ -■
- 8. Evitar* di trattenersi in ambienti 

chiusi e: polverosi;1 spedo cinematografi, 
teatri, osterie, caffè, ecc. -

-9. Non portare in casa gli abiti usati 
nell'officina.

IO. So indisposti presentarsi ai medici 
della fabbrica, speéie se vi sono malati in - 
famiglia; non rientrare in Officina-se non 
guariti e dopo il nulla osta del medieo della 
fabbrica. ■ ...

Iscrizioni allo Senole Elem entari — .
Per disposizione dell’Autorità comunale le 
iscrizioni alle scuole elementari maschili e 
femminili si riceveranno dalle ore 9 alle 
12 di ogni giorno non festivo nel localo 
scolastico d i. Vicolo Sopra.

Cou lunedi 4 novembre avranno prin­
cipio le lezioni regolari.

R. Scuòla Tecnica — Esami della ses­
sione autunnale:

. Promossi alla 2:. Timossi Guglielmo, 
Fin-inetti Alberto, Zibetti Cipriano, Ber- 
ntirdazzi Agostino, Calzato Luigia, Carelli- 
Adele, Giordano Renata, Giussani Giulia,: 
Banda Francesco; Chiodi Giovanni, Molò 
Ruffino, Ottazzi Francesco, Ricci Giovanni, 
Garbariuo Antonia, Roggero Maria.

Promossi alla 3:. Alloero Giovanni, Bar­
bero Stefano, Bellafà Alessandro, Cnnepà 
Francesco, Corninoli Carlo, Ferraris Giu­
seppe, Gagliuuo Guglielmo, Carlini Loronzo, 
Zaudrino Antonio, Monti Attilio, Nicola 
Bartolomeo, Parodi G. Butta, Pesce Giu-- 
seppo, Poggio Carlo, Timossi Umberte, 
Benzi Natalia, Bernardini Elisa, Berta 
Moria, Bosio Giovanna, Cnsasco Lina, Caz­
zali Caterina, Chiuborelli Giulia, Ferretti 
Teresa, Ivaldi Maria, Ivaldi Marianna, Araadi 
Clementina, Geloso Esteriua, Lerrna A l- '
bina, Levo Maria, Raveia Teresa. ' 

Licenziati: Balbi Emilio, Benàzzo Guido, ; 
Caligaris Ercole; ' Caratti Mario, Chiara,.'. 
Pier Paolo, Dògliotti Francesco, Porro 
Michele, Thea Umberto, Vernetti Giiiseppe.


